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uno homo vai cento e cento no vai uno. E ra l ’espressione del gonfio e 
tem erario orgoglio di quella piccola città, che voleva e teneva la libertà 
m ovendosi tra due colossi, la Casa d 'A sburgo e la R epubblica vene
ziana, dando brighe ora a ll ’una, ora a ll ’a ltra. Due anni dopo questi 
fa tti il Senato veneto, trattan d o dei Triestini, li accusava di modi 
sconvenientissim i e violenti, di leggerezza e d ’incostanza; ma affer
m ava di essi cosa per quei tem pi alta e m emoranda, m entre diceva 
che, « superbissim i, avevan o sempre voluto rim anere in signorìa di sè 
stessi e che non avevan o m ai prestato obbedienza ad alcuno » (Terge- 
stini superbissim i sui iuris semper esse voluerunt, nem ini unquam obe- 
dientiam prestiterunt...).


